
POLITICA INTERNA 

Pellicani 
«L'incontro 
Pci-radicali 
si farà» 
• i ROMA -L'incontro ci sarà 
sicuramente». Cosi Gianni Pel
licani, della segreteria del Pel, 
ha risposloa Radio Radicale in 
merito alla richiesta formulata 
nei giorni scorsi da Pannclla, 
Stanzanl, Donino. Vigevano e 
Zcvl per una riunione, di alme
no due giorni, al massimo li
vello, fra partito comunista e 
partito radicale, per discutere, 
sia del rapporti bilaterali, sia 
delle questioni più complessi
ve della sinistra italiana. Una 
risposta ufficiale alla proposta 
radicale ancora non c'è stata, 
ma ciò e dovuto al fatto che la 
lettera di Pannclla - ha dclto 
Pellicani - -e giunta In pieno 
ferragosto e con la crisi del 
Golfo in corso» • 

Con il Partito radicale -ci so
no stali altri incontri-, qualche 
volta l'esito -e stato positivo», 
altre volte, invece, no, E nei ca
si in cui gli incontri sono stati 
positivi, non sempre, ha preci
sato Pellicani, sono stati segui
ti, -in modo coerente, dai fatti». 
L'augurio - ha concluso - e 
che l'incontro fra i due partiti ci 
sia e "possa essere proficuo», 
perche -c'è bisogno che le for
ze dell'arca progressista si in
contrino, lavorino insieme e 
trovino al più presto possibile 
dei comuni terreni di lavoro e 
di intervento». 

Un documento di 10 senatori 
socialisti e comunisti 
chiede di «fronteggiare» 
il pericolo di una «involuzione» 

Ricerca comune su grandi questioni: 
regole per il mercato, tensioni 
nazionalistiche e crisi del sindacato 
Parlano Cassola, Macaluso e Barca 

«Pei e Psi contro il moderatismo» 
Comunisti del «sì» e del -no», socialisti riformisti e 
della sinistra si impegnano a ricercare sulle grandi 
questioni socio-economiche «vie convergenti per 
l'avanzata politica della sinistra». I conflitti che lace
rano la sinistra - sostengono i 10 senatori - «non 
debbono segnare una ulteriore e permanente divi
sione». Il pericolo da fronteggiare è l'«involuzione 
moderata». Parlano Cassola, Macaluso e Barca. 

PASQUALICASCEILA 

• • ROMA ' »Si manifesta un 
pericolo di involuzione mode
rata che occorre fronteggiare». 
È questa consapevolezza' che 
ha spinto dieci senatori, S del 
Pei e S del Psi. a elaborare un 
documento che dà avvio a una 
iniziativa comune su tre grandi 
questioni socio-economiche 
su cui verificare la possibilità di 
definire -contenuti program
matici in rapporto alle finalità 
e ai valori della sinistra». C'è un 
precedente. Alla Camera già ai 
primi di agosto, quindi nel vivo 
delle polemiche sui referen
dum elettorali, 54 deputati (30 
comunisti. 22 socialisti e 2 in

dipendenti) filmarono un le
sto con cui si impegnavano a 
sviluppare il confronto sulle ri
forme istituzionali. 

Quello del Senato ha una 
storia propria. Qualcuno, 
scherzando, l'ha chiamato -il 
documento dei presidenti», 
perchè le varie bozze sono sta
te perfezionate nelle stanze di 
tre presidenti di commissione 
di palazzo Madama: i socialisti 
Roberto Cassola. all'Industria, 
e Gino Giugni, al Lavoro, e II 
comunista Luciano Barca alla 
bicamerale sulla programma
zione. Gli altri firmatari sono: i 
socialisti Arduino Agnelli e Lui

gi Covalta (sottosegretario ai 
Beni culturali e ambientali), i 
comunisti Silvano Andriani. 
Giuseppe Chiarente, Emanue
le Macaluso e Andrea Marghe-
ri. Diverse sono le collocazioni 
di partilo, ma anche all'interno 
dei rispettivi partiti, con espo
nenti sia della corrente riformi
sta sia della sinistra del Psi, co
si come del »sl» e del -no- del 
Pel. -Ma questa - spiega Casso
la - non è una operazione di 
schieramento. E, semmai, il 
tentativo di costruire un altro 
modo di fare politica». -Per ve
dere - sottolinea Macaluso -
quali sorto i putiti di dissenso e 
di consenso sui problemi reali, 
In modo da uscire da un» po
lemica generale se non generi- ' 
ca». «Più che da una omoge
neità di posizioni - rileva Barca 
- partiamo da una omogeneità 
di esigenze. E. perchè non dir
lo, da una Insoddisfazione dei 
documenti programmatici in 
circolazione, compresi quelli a 
carattere più ufficialo». 

La premessa del documento 
richiama -il momento della 
storia che stiamo vivendo». Se 
•non ha trovato cohferme» la 

previsione che -la caduta del 
comunismo reale liberasse 
spontaneamente una fase di 
egemonia socialdemocratica», 
di fronte al rischio di una •invo
luzione moderata» è necessa
rio che »le forze che trovano 
ispirazione nella grande tradi
zione del socialismo italiano e 
che si definiscono negli ambiti 
dell'Intemazionale socialista» 
operino «il massimo «forzo di 
adeguamento delle proprie ri
sorse ideali e di strategia politi
ca». E una sinistra «tuttora prò» 
fondamente lacerata», che an
cora recentemente ha cono
sciuto, sul plano parlamenta- , 
re, «una fase di aculoconflllto». 
Ma I IO firmatari ritengono che 
le ultime vicende non debba
no •precludere la possibilità di 
azione comune su terreni spe
cifici». 

Quali i punti di partenza? In
nanzitutto le regole per un 
mercato su cui s'impongono 
forme nuove di -beni immate
riali» e di concentrazione, an
che sovranazlonale, e al quale 
si affacciano grandi aree eco
nomiche, come quelle dell'Est, 
prima «escluse o auloescluse». 

Dice Barca: -Mercato e demo
crazia sono un binomio inscin
dibile, ma i due elementi in 
parte non si sono ancora sal
dati tra loro. Tra il mercato che 
non funziona immaginato da 
Adam Smith e gli oligopoli sre
golati e l'apologia acritica di 
un mercato-panacea ci deve 
pur essere lo spazio per regole 
che tengano conto del socia
le». Altri rischi vengono dalle 
aggregazioni sovranazionali e 
dalle reminiscenze nazionali
stiche «fino al limite del conflit
to interetnico o di forme esa
sperate di regionalismo». Rile
va Cassola: «E questione dram
matica all'Est o in Medio 
Oriente. Ma anche da noi. l'e
splosione del fenomeno delle 
Leghe e la minaccia della cri
minalità organizzata nel Mez
zogiorno costituiscono un in
treccio perverso da sciogliere 
con una più equilibrata rap
presentanza di interessi e di 
Identità». Terzo elemento di ri
flessione: le -tendenze di crisi» 
della capacità di rappresen
tanza del sindacato, in Italia e 
in altri paesi europei. Osserva 
Barca: -Una nuova affermazio

ne dell'autonomia s'impone 
per arginare i progessi di di
saggregazione nella società-. 

Di questo, dunque, comuni
sti e socialisti discuteranno, 
anche promuovendo congiun
tamente Incontri pubblici pro
prio per poter "manifestare al
l'opinione pubblica una volon
tà di ricerca di via convergenti 
per l'avanzata politica della si
nistra». Commenta Macaluso: 
•Non bisogna certo aspettare 
chissà quali eventi per verifica
re se un possibile avvicina
mento tra comunisti e socialisti 
è capace di mettere in campo 
punti programmatici su cui 
contrastare la centralità della 
De. È sulle grandi questioni 
che si misura la forza di una si
nistra di governo». Sarà un la
voro che, forse, non avrà clfetti 
Immediati, ma che può con
sentire alla sinistra di attrezzar
si di fronte alle tante incognite. 
Un esempio? Cassola dà voce 
al timore di una recessione in 
autunno: -Può cambiare - so
stiene - l'umore del paese. E la 
sinistra ha il dovere di cercare 
risposte nuove da offrire». 

Si apre a Rimini la kermesse.'Domani parlerà Walesa ^ ^ 1 ^ ^ J - r ' - ^ S i ^ — . ^ v p 

CI, un meeting senza politici 
«Re Giulio» è la sola eccezione 
Finiti i «ruggenti anni 80», il meeting di Comunione e 
liberazione che si inaugura oggi a Rimini, dimostra 
che il movimento sta attraversando un momento 
critico. Dopo le polemiche infuocate, CI morde il 
freno. Quanto hanno pesato i mutamenti degli sce
nari politici e i rimproveri delle autorità ecclesiasti
che? Alla kermesse riminese meno politici. Ci sarà, 
però, Andreotti che resta il faro del movimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. ,- . «AMAIL»CAPITANI e , ., . . 

•MttMiM. Protagonisti delle. 
piCi.Jómosc risse politiche d'a
gosto questa'volta hanno prò-
messo di fare I "bravi ragazzi». 
Del resto quello che volevano 
l'hanno ottenuto. AndrcoUl. il 
loro grande protettore, è a pa
lazzo Chigi: De Mita, l'odiato 
nemico, è all'angolo. Con For» 
lani alla guida della De il loro 
peso si è moltiplicato. Entrati 
nelle stanze del potere adesso 
la politica viene messa in se
condo piano. Porse per non di
sturbare Il •manovratore» di 
palazzo Chigi, viste le acque 
agitate in cui si trova. 

Ecco perchè l'undiccsima 
edizione del meeting di Comu
nione e liberazione - che si 
inaugura oggi a Rimini e si 
concluderà il I" settembre -
non sarà una passerella di po
litici Italiani. Ad eccezione ov
viamente di Giulio Andreotti 
che sarà l'unico ad essere pre
sente E infatti l'inossidabile 
presidente del Consiglio a re

stare il faro di Comunione libe
razione e deismo, bracalo poli
tico, il Movimento popolare. 

Sarà dunque un meeting 
sotto tono? Difficile dirlo. Il tito-

, lo della .kermesse riminese 
, (•l'Ammiratore. Einstein. Tho
mas Bccket») indica il percor
so di una ricerca. «L'ammirato
re - scrive Giancarlo Cesana, 
presidente del Movimento po
polare - è la figura della ragio
ne: Einstein è il prototipo del
l'uomo di scienza e dell'uomo 
religioso; Becket è la fede, svi
luppo ultimo della ragione». 

All'inizio CI fu una novità 
che ruppe i tradizionali equili
bri fra i movimenti ecclesiali di 
base. Ma la sua presenza si ca
ratterizzo subito, sia in campo 
religioso che politico e sociale, 
secondo una linea moderata 
resa ancora più evidente oggi 
con l'appiattimento sul gover
no Andreotti e la De di Forlani. 
Dopo l'attacco alla sinistra de
mocristiana e a De Mita. 

nell'88 ci fu il fidanzamento 
con i socialisti. Al Psi bastò un 
primo fumo elettorale per ca
pire che i voti di CI erano solo 
una chimera perché restavano 
ben ancorati alla De... 

Comunione e Liberazione si 
comincio a muovere come 
una corrente democristiana. Si 
affacciò alla scena politica con 
lo slogan «Più società meno -
Stalo». Non a caso il movimen
to può contare sw un'organl2-. 
zazione-fatta di cooperative, 
associazioni, circoli culturali, 
scuole, (domali amici' e flan-
chegglatori del calibro di Ber
lusconi. Tutto questo, per fun
zionare, ha bisogno di potere e 
per ottenerlo CI non ha esitato 
ad allearsi con un personale 
politico spregiudicato che da 
sempre vive nel Palazzo. 

Se sul plano politico CI può 
vantare vittorie importanti, non 
può fare altrettanto sul piano 
ecclesiale e religioso. Nella fo
ga della crociata contro De Mi
ta scivolò sul -coso» Laziali pri
ma, e su quello Cossiga poi. Il 
capo dello Stato fu accusato, 
in un 'libro bianco», di avere 
sciolto il consiglio comunale di 
Roma (dove sulla poltrona di 
sindaco sedeva il clellino Giu
bilo) sotto l'influenza di De Mi
ta, Scalfari e Occhetto. Ne nac
que un terremoto politico tale 
che creò disagio e disapprova
zione perfino • in Vaticano. 
LXìssewolore Romano criticò 

aspramente. 
A cercare di calmare le ac

que intervenne anche don 
Glussani, il prete milanese fon
datore di CI, con la decisione 
di ritirare gli esponenti del mo
vimento dal consiglio di ammi
nistrazione de II Sabato, il setti
manale clellino dal quale era
no partite le bordate contro De 
Mita e Cossiga. 

Da allora £ passato un anno 
e CI sembra essersi convinta a 
rldefinire la propria collocazio
ne all'Interno dell'area cattoli
ca sotto la pressione e la guida 
della gerarchla ecclesiastica 
non più disposta a lasciar cor
rere. Mons. Ersilio Tonini, arci
vescovo di Ravenna, sostenito
re critico di CI, è contento di 
come stanno andando le cose 

, in questo ultimo anno: «Mi pa
re che si sia fatta tanta quiete, 
si sia fatta pace. SI ha l'impres
sione di un cambiamento di 
tonalità. Nell'intervista di Cesa
na ad Avvenire si parla di qual
che possibile errore. Si è avvia
ta una revisione autocritica pi
lotata dallo slesso don Giussa
nl-. 

Tuttavia nel movimento la 
«virala», se cosi si può chiama
re, non si presenta facile per
chè al suo Interno continuano 
a sussistere due anime: quella 
romana, guidata dallo spregiu
dicalo Sbardella, deputato de 
e andrcottiano di ferro, che 
usa CI come corrente democn-
stiana, e quella milanese, inve-

Attacco a Cossiga. Debole smentita sulla corrente 

Orlando: «Non lascio la De 
altrimenti Andreotti brinda» 
Il piatto forte verrà servito lunedi a Trento, al conve
gno dei «fedelissimi». Ma ieri, in Versilia. Orlando 
non ha lesinato un sostanzioso antipasto. Chiaman
do al «rinnovamento-contro Andreotti e contro Cra-
xi, simboli della conservazione. La continua ricerca 
della mediazione non paga, «bisogna avere più co
raggio». Ma senza fare una nuova corrente. E senza 
lasciare la De. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • M A R I N A DI PIETRASANTA 
•E Saddam Hussein il santo 
protettore di questo governo. 
Perchè so non ci tosse la crisi 
del Golfo e il semestre di presi
denza Ccc. questo governo sa
rebbe giù in putrefazione. Ma è 
soltanto rinviata. E il mio Umo
re è che si putrefaccia anche 
l'immagine della De» E Leolu
ca Orlando a parlare. Nell'in
cantevole cornice del parco 
della Verslliana. l'ex sindaco 
di Palermo pronuncia parole 
dure, durissime. Contro An
dreotti ("È II tappo che impe
disce il rinnovamento della 
De»), Contro Craxi («È desti
nato a diventare II riferimento 
forte della conscrvazioneO. 
Contro la maggioranza della 

De, che -contempla con gioia 
il proprio suicidio». Contro il 
governo. Contro Berlusconi. 
Contro il -Palazzo». Senza di
menticare Cossiga: «Dei morti 
di mafia non conosciamo né i 
killer né i mandanti. Verrebbe 
da imprecare. Ma se imprechi 
un po' più forte, non capisci 
perchè si scomoda anche il 
Capo dello Stato...». 

Del gran teatro della politica 
, Orlando salva pochi prunai-
tori e qualche comparsa. Il pri
mo è De Mita, che però diventa 
poco più di un "ammonimen
to»' -De Mita ci ammonisce • 
dice Orlando • ad avere più co
raggio. Perché se avesse avuto 
meno angoscia di perdere. 

probabilmente sarebbe anco
ra a Piazza del Gesù e a Palaz
zo Chigi». Una lezione che l'ex 
segretario de sembra non aver 
ancora imparato, visto che «I 
ministri della sinistra de si sono 
dimessi, e poi hanno votato la 
legge. E incomprensibile». Poi 
viene Bodralo. Infine, Tina An-
selmi e Scallaro, -presenze 
morali». E fuori dalla De? Molti 
Verdi, un po' di cultura laica. E 
Occhetto. che è «una parte im
portante del futuro del nostro 
paese», ma «da solo non ce la 
fa», perché -un uomo come 
Pietro Ingrao è importantissi
mo». Eccola, la •trasversalità" 
di Leoluca Orlando. Che si ba
sa su una -rete» di associazio
nismo cattolico, che chiedono 
a gran voce il "rinnovamento", 
per muovere all'attacco dei 
due grandi asversan: Craxi, il 
cui progetto di repubblica pre
sidenziale -sarà legittimo, ma 
non è democratico-, e An
dreotti. che -ormai ha perso la 
sua tradizionale lucidità e Uni
sce la sua esperienza politica 
da succube del Psi. Ma cosi -
assicura Orlando - al Quirinale 
non ci arriva, perché sul filo di 
lana troverà proprio Craxi,..». 

La De. spiega l'ex sindaco di 

Palermo, * ad un «passaggio 
assai delicato»: «Se non riesce 
a canalizzare il disagio - dice -, 
alcuni milioni di elettori an
dranno altrove. Andremo al 
suicidio, allietati da qualche 
canto propiziatorio di Craxi». E 
allora? E allora •rinnovamen
to». Restando ben fermi -la do
ve si è-. -Se abbandonassi la 
politica, o se lasciassi la De -
dice Orlando • Andreotti stap
perebbe due casse di bottiglie 
di champagne-. E poi: -Resto 
nella De perché mi ostino a 
non capire come mai Andreot
ti è ancora democristiano». 
Non solo: la -trasversalità», am
monisce Orlando, è -un pro
cesso che va costruito con cal
ma. Ognuno deve restare do
v'è-. Fino a quando7 Orlando 
lon risponde. Ma avverte che 
per avviare il rinnovamento 
della De «non si può aspettare 
il prossimo congresso». Facen
do una nuova corrente? >No • 
risponde Orlando - la posta in 
gioco è più nobile, e riguarda 
l'identità della De, il suo essere 
o meno il riferimento dell'elet
torato cattolico democratico». 
Anche se, aggiunge, -qua e là 
una corrente potrà anche na
scere...». 

jh»$i'£&','if>«XU's>*; 

Il padiglione deU'undicesima edizione del Meeting dell'amicizia 1990 

ce, più attenta al rispetto di 
una certa etica di comporta
menti e meno indulgente e 
compromessa sul piano del 
potere. 

Nella redazione del pro
gramma deU'undicesima edi
zione del meeting sembra ave
re prevalso questa seconda im
postazione, meno partitica e 
più culturale. Di scena saranno 
i paesi dell'Est e 11 toro futuro. 
Per domani, è previsto l'incon
tro con Lcch Walesa, il leader 
di Solidamosc. Dalla Romania 
è attesa Doina Cornea, espo
nente del partito cristiano con

tadino. Parteciperà anche Ele
na Bonner Sakharava, moglie 
di Andrei Sakharov. Arriveran
no esponenti della Cecoslo
vacchia, della Lituania e della 
Slovenia. 

Tra gli ospiti 11 nuovo diretto
re generale della Rai che af
fronterà il tema della «Rai degli 
anni SO». Di politica e libertà 
parleranno Andreotti e Gen-
schcr il 31 agosto. DI solidarie
tà sociale se ne discuterà con 
don Pierino Gelmini ed Aldo 
Brandirai!. L'ospite di Chiesa di 
maggior rilievo sarà il cardina
le Joseph Ratzinger, il prefetto 

della Sacra congregazione per 
la fede l'ex Sant'uffizio) della 
Sacra congregazione per la fe
de, salito alla ribalta in questi 
giorni per le polemiche sul suo 
progetto di nuovo catechismo. 
Si attende anche una risposta 
da Cossiga. Per lui è partito un 
invito, nonostante le polemi
che dell'anno scorso. Un se
gno di distensione e di riappa
cificazione o solo formale cor
tesia? Al meeting dicòno che è 
consuetudine invitare i presi
denti della Repubblica anche 
se nessuno c'è mal andato. E 
finora Cossiga non ha risposto. 

Santaniello 
nominato garante 
anche per la tv 
••*• ROMA Da ieri Giuseppe 
Santaniello è il Garante per la 
radiodilfusione e l'editoria. E 
da oggi questo nuovo perso
naggio creato dalla legge 
Mamml può cominciare ad af
filare i suoi strumenti pnrna di 
diventare, a pieno titolo, nel 
'92, "scenffo» della giungla te
levisiva. Lo aspetta «un compi
to di grande complessità-, per 
usare parole sue. -Un terribile 
rompicapo» stando a giudizi 
altrui. 

Giuseppe Santaniello non è 
nuovo alle funzioni di Garante. 
Aveva già ricoperto la stessa 
carica, ma solo per l'editoria. 
•Sono molto grato per l'onore 
che mi è stato conferito dai 
presidenti del Parlamento -di
ce Santaniello. da noi raggiun
to telefonicamente - rinnovan
do la loro fiducia. La mia grati
tudine va anche a tutti I com
ponenti del Parlamento: du
rante le numerose audizioni 
tenute in ire anni ho potuto 
raccogliere orientamenti e in
dirizzi di grande saggezza poli
tica". 

La Mamml viaggia su tempi 
lunghi. Per le norme più im
portanti - uso della diretta, li
miti alla raccolta pubblicitaria, 
norme antitrust, obblighi nella 
programmazione e nella mes
sa in onda di telegiornali e ini
zio dell'attività dello stesso Ga
rante - bisognerà aspettare fi-

Donat Cattin 
«Dicono 
ad una linea 
di rottura» 
• Ì R O M A . «Il dibattito demo
cristiano spinge alla radicate-
zazione». Il ministro Donat Cat
tin afferma di non capire chi 
possa trarre vantaggio da que
sto stato di cose all'interno del
lo scudo crociato. "Non l'area 
Zac - osserva - che finirebbe 
per seguire. Invece dei tattici
smi di De Mita, la linea di rottu
ra di Leoluca Orlando, che tra
duce in termini rozzi, ma chiari 
la tendenza dello stesso De Mi
la al doppio tavolo e quindi, in 
fin dei conti, alla doppiezza». 

•Mandare avanti - continua 
Donat Cattin - chi vuole rese 
dei conti quasi brigantesche al 
Consiglio nazionale, come 
chiede Prandinl. o reincarna
zioni, quali quella di Paolo Ca-
bras, di Monsignor Della Casa 
nel dibattito politico, non risol
ve nulla. Serve, però, a rendere 
oggi apprezzabile una buona 
parte delle posizioni espresse 
da Bodrato» in recenti intervi
ste, imperniate sulla linea del 
dialogo e dei programmi. E il 
ministro del Lavoro ricorda co
me lo stesso Bodrato avesse 
condotto con equilibrio, dalla 
parte dell'area Zac, il dibattito 
sulla legge dell'emittenza. 

•Bisogna pensare - conclu
de l'articolo - che la posizione 
espressa da Bodrato non ri
manga isolata e che. perciò, la 
ragione del dibattilo democra
tico prevalga sui furori del radi
calismo». 

no all'agosto del 1992. -Ciò 
non toglie che - dice Santa
niello - il mio ufficio entri subi
to in moto con l'attività prcpa-
ratona, oltre che con la nco-
gnizione e l'inventano di tutti i 
problemi. In modo da attivare 
tempestivamente le vane fun
zioni al momento della loro 
apertura». 

Santaniello da subito dovrà 
anche sorvegliare sul diritto di 
rettifica, «un incarico rivolto -
dice - alla trasparenza deN'in-
formazionc e alla tutela degli 
utenti». Ancora, fra gli incarichi 
•immediati», dovrà tenere sia il 
registro nazionale della stam
pa, sia impiantare ex novo il 
registro delie imprese radiote
levisive, >E quest'ultimo incan-
co - spiega - rappresenta un 
primo osservatorio sulle im
prese concessionarie di pub
blicità e una mappa onentati-
va sulle soglie e sui tempi da ri
spettare». <•-

Un Impegno particolare sa
rà lecito aspettarsi sul capitolo 
•emittenza locale», a cui la 
nuova legge garantisce il 30 
per cento dei programmi. In 
proposito Santaniello osserva 
che si tratta di una legge «otti
ma, come punto di partenza, 
per la disciplina dell'etere. An
che se sarà necessana una li
nea di sviluppo che, in pro
spettiva, riguardi questi punti». 

Q/cCn. 

Laura Balbo 
Così il voto 
della Sinistra 
indipendente 
B ROMA Nessun deputato 
della Sinistra indipendente «ha 
votato a favore della mozione 
di maggioranza» a conclusione 
del dibattito alla Camera sulla 
crisi nel Collo. Lo ha dichiara
to la vice presidente del grup
po, on. Laura Balbo, per rettifi
care le notizie apparse su alcu
ni quotidiani. I deputati della 
Sinistra indipendente - affer
ma la Balbo - «hanno espresso 
una comune, allarmata preoc
cupazione per i perìcoli d ie 
-presenta la situazione intema
zionale e ferma opposizione al 
ricorso all'intervento armato, 
quando ancora sono da espe
rire iniziative politiche e diplo
matiche, e in particolare in as
senza di una decisione del 
Consiglio di Sicurezza dcll'O-
nu>. Hanno sottolineato la ne
cessità di una regolamentazio
ne internazionale -capace di 
garantire la pace, in una situa
zione in cui il mondo ociden-
tale mobilita forze a tutela dei 
propri interessi economici, 
strategici e politici. 

La posizione del gruppo si è 
espressa, precisa la Balbo, in 
modo -dilferenziatO". Contro 
la mozione di appoggio al go
verno, hanno votalo gli on. 
Bertone. De Julio. La Valle, 
Masma, Pintor, Paoli; si sono 
astenuti Balbo, Bechi, Becbe 
Tarameli!. Gmzburg. L'on. 
Guerzoni, invece, non ha pre
so parte al voto per «sottolinea
re la sua obiezione a qualun
que ipotesi di ricorso alle ar
mi». 

Presentato ieri il programma dei 23 giorni con l'Unità a Modena 

> Sprint finale per la «città della festa» 
Aprirà una manifestazione sul Golfo 
Sarà una manifestazione sulla crisi mediorientale 
e sull'invasione irachena del Kuwait, con Giulio 
Quercini e Alfonsina Rinaldi, ad aprire il primo 
settembre la Festa nazionale dell'Unità di Mode
na. E mentre si sta completando il ricchissimo 
cartellone degli appuntamenti politici, la cittadel
la a ridosso della tangenziale ha ormai assunto la 
sua forma definitiva. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO OUIOI 
Dalla cima «I lavori sono a buon pun

to - spiega il segretario della 
federazione modenese Ro
berto Guerzoni • già da alcu
ni giorni tutti gli spazi sono 
coperti (si tratta di 90 mila 
mq ndr) e pavimentati. Ora 
nei diversi stand c'è da lare il 
lavoro di allestimento interno 
e di rifinitura. Ma rispetto alle 
ultime edizioni della Festa 
provinciale siamo sicura
mente più avanti. Edi questo 
voglio ringraziare pubblica
mente tutti quanti stanno 
contribuendo». 

E mentre la cittadella cre
sce (una cittadella che i visi
tatori potranno conoscere e 

M MODENA. 
della collina posta al centro 
dell'enorme area di 300 mila 
metri quadrati, basta un rapi
do giro d'orizzonte per vede
re come la cittadella, che dal 
primo al 23 settembre ospite
rà la Festa nazionale dell'U
nità, sia ormai vicina ad esse
re ultimata. I profili delle ten
sostrutture, enormi tendoni 
di color bianco, si susseguo
no uno dopo l'altro e caratte
rizzano un panorama nel 
quale decine e decine di vo
lontari sono al lavoro in uno 
sprint finale che durerà sino 
ai taglio del nastro il primo 
settembre. 

capire attraverso numerosi 
punti informazione compu
terizzati), anche sul versante 
politico si stanno definendo 
gli utlimi dettagli del pro
gramma (che pubblichiamo 
integralmente nella nostra 
edizione di oggi). La novità 
più significativa è sicuramen
te quella di dedicare la mani
festazione d'apertura alla cri
si del Golfo ed al rischio di un 
conflitto con l'Irak. A parlare 
saranno il capogruppo del 
Pei alla Camera Giulio Quer
cini e il sindaco di Modena 
Alfonsina Rinaldi. «Alla luce 
della drammaticità della si
tuazione, partire da quanto 
sta avvenendo in medio 
oriente ci è parso inevitabile -
prosegue Guerzoni • L'inten
to di tutto il programma della 
Festa è proprio quello di un 
intervento politico del Pei 
proiettato verso l'esterno, 
nella società». 

Né poteva essere diversa
mente per un appuntamento 
che cade nel pieno della fase 
costituente, alla vigilia dei 

momenti di discussione sulla 
forma partito, sul program
ma e di un altro congresso. 
•Non vogliamo certo fare il 
congresso nella Festa • ag
giunge Guerzoni - ma conti
nuare una riflessione che ri
guarda sia la prospettiva po
litica intemazionale che 
quella nel nostro paese». 

La conferma che la Festa 
sarà una grande occasione 
di discussione viene guar
dando al lungo elenco degli 
ospiti, da Alexander Dubcek. 
agli ex-presidenti di Argenti
na e Nicaragua, Raoul Alfon-
sin e Daniel Ortega, dal presi
dente della assemblea nazio
nale Irancese, nonché diri
gente del Ps), Laurent Fabius. 
ad esponenti del Labour par
ty inglese e delI'Spd tedesca. 

Novità anche in campo ita
liano, dove è confermato il 
faccia a faccia tra Massimo 
D'Alema, coordinatore della 
segretena Pei e il vice-presi
dente del consiglio Claudio 
Martelli. Altro match in presa 
diretta sarà quello tra Walter 

Veltroni e il leader della sini
stra De Ciriaco De Mita. Poi 
un elenco di altri ospiti che 
va da Giovanni Spadolini a 
Umberto Bossi, da Marco 
Pennella a Gianni Mattioli. 

A chi chiede notizie su una 
supposta lottizzazione tra 
mozioni dei van appunta
menti, replica Francesco Ric
cio, responsabile nazionale 
delle Feste dell'Unità- -Non è 
assolutamente questa l'in
tenzione. Tutti i compagni 
della direzione del partito in
terverranno ai dibattiti non 
tanto per parlare tra di noi 
ma per parlare alla società». 

Riccio ci tiene poi a tran
quillizzare tutti sul futuro del
la Festa nazionale Jeil'Unità: 
•Come tutti gli anni, in chiu
sura dell'incontro modenese 
diremo data e luogo del 
prossimo appuntamento per 
il 1991». «Del resto -gli fa eco 
Guerzoni - quello che si inau
gurerà il primo settembre più 
che l'ultimo, mi pare il primo 
momento di una nuova fase 
che si apre». 
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